Cari amici, i miei migliori auguri di buon anno

provo a dare un contributo su alcuni dei tanti temi emersi;

Per rendere più evidente la distinzione tra pianificazione e goveno del territorio, volevo far notare la coincidenza temporale tra questo passaggio e un nuovo momento per chi opera in ambito urbanistico caratterizzato dall'evoluzione tecnologica, che ha permesso di realizzare i SIT informatici. Strumenti che non si sono ancora del tutto affermati, ma che permettono rapidi accessi ai dati e predisposti per l'analisi statistica. Credo sia giusto appettarci un modo nuovo di progettare il territorio. Le cartografie non saranno più le stesse, sicuramente a vantaggio di un infinito ventaglio di possibilità comunicative. Con questi mezzi viene favorita la circolarità del processo pianificatorio (mi collego alle riflessioni di Carlo Rega), perchè gli aggiornamenti dei dati diventano subito disponibili. Questo risponde bene alla necessità citata da Marco Pompilio di un'impostazione dinamica, che legge la realtà in divenire. Tutto a vantaggio di una diminuzione dei tempi operativi e di una migliore qualità delle soluzioni che tutti ci auspichiamo. Di queste opportunità la normativa regionale dovrebbe tenere conto.

Penso interessante approfondire nel dibattito se la facilità di accesso ai dati permessa dai SIT possa tradursi in una migliore analisi delle risorse disponibili. Riprendo la riflessione di Gioia Gibelli che condivido, " gli obiettivi dovrebbero dipendere in qualche modo dalle risorse che un certo territorio può mettere a disposizione, onde evitare a prori trasformazioni incompatibili  ... non tutto si può fare dappertutto e ogni territorio dovrebbe poter seguire un proprio modello di sviluppo in sintonia con le proprie caratteristiche"; ne concludo che, una volta individuati con chiarezza gli obiettivi almeno generali (priorità sottolineata da Mario Zambrini), sia importante nel processo decisionale valorizzare il ruolo degli strumenti per individuare la risorse.

Sempre dall'affermazione di Gioia Gibelli, che mette l'attenzione sulle diversità dei territori, potemmo avere anche un'altro criterio da considerare: l'adattabilità alle diverse condizioni di contesto. Quindi flessibilità e riproducibilità (nel senso anche di facilità d'utilizzo in situazioni diverse) di applicazione della VAS.
Sperando di essere rimasto in tema,

un cordiale saluto,
Simone Meniconi
